
Tecnologie di archiviazione



• magnetici

 carte

 dischi

hard disk (HD)

RAID

 nastri

 supporti multipli in linea

• ottici

 carte

 dischi

riscrivibili (MOD)

non riscrivibili (WORM, CD)

DVD

 nastri

 supporti multipli in linea

Dispositivi di memorizzazione



Dispositivi di memorizzazione

capacità di memoria 

tempo di accesso e velocità di trasferimento 

sicurezza e stabilità nel tempo 

costi 
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Dispositivi di memorizzazione



Hard Disk

Disco Magnetico

 velocità

 costi



Hard Disk

Disco Magnetico

 sicurezza



Hard Disk

Disco Magnetico



Hard Disk

Disco Magnetico



Hard Disk

Disco Magnetico

 sicurezza



Hard Disk

Disco Magnetico

 sicurezza



Magnetico-Optical Disk (MOD)

Disco Magneto-Ottico

 > stabilità

 > sicurezza



Estensione 

del campo 

magnetico

Laser

Area riscaldata dal laser

Plastica

Lega

Alluminio

Plastica

Testina 

elettromagnetica

1. La testina elettromagnetica di 

lettura/scrittura dell’unità genera un 

campo magnetico.

2. Un fascio laser molto sottile e 

preciso viene focalizzato sulla 

superficie del disco. Il calore 

allenta i cristalli metallici nella lega.

3. I cristalli allentati vengono spostati 

dal campo magnetico della testina 

ed orientati in direzioni diverse per 

rappresentare un bit 0 o un bit 1.

Unità magneto-ottiche: la scrittura



Sensore

Area riscaldata dal laser

Plastica

Lega

Alluminio

Plastica

Luce polarizzata

Fotodiodo

1. Si focalizza un laser meno potente 

sulle tracce di dati create dal laser 

di scrittura. 

2. I cristalli della lega polarizzano la 

luce del laser in direzioni inverse a 

seconda del loro allineamento (bit 

0 e bit 1).

3. La luce polarizzata viene riflessa 

dallo strato di alluminio su un 

fotodiodo, che ne rileva la 

direzione e trasforma 

l’informazione in un flusso di 0 e 1.

Unità magneto-ottiche: la lettura



WORM

(Write Once Read Many)

Optical Disk

Disco ottico



CD-ROM

CD-ROM e DVD sono piccoli 

dischi racchiusi in un 

involucro di plastica. 

I dati vengono incisi e 

recuperati mediante un fascio 

laser, in modo più compatto e 

preciso delle testine 

magnetiche di HD e floppy.

DVD

Laser

Il laser utilizzato per incidere e 

per leggere i dati sul DVD utilizza 

una luce a lunghezza d’onda 

molto più corta rispetto al CD, 

pertanto pit e land saranno più 

piccoli e quindi più numerosi per 

unità di superficie

Optical Disk

Disco ottico



Polimero

Vernice

Oro

Colorante

Bicarbonato

CD-ROM



Policarbonato

Plastica protettiva

Pellicola trasparente

Strato opaco

Strato opaco

Pellicola trasparente

Plastica protettiva

DVD



Oltre ad essere più piccoli e quindi più numerosi, i pit del 

DVD vengono incisi sia sullo strato opaco che sullo strato 

trasparente.

Inoltre, la capacità di un DVD viene raddoppiata quando 

gli stessi strati opaco e trasparente vengono applicati 

anche sull’altro lato del disco. In tal caso è necessario 

disporre di lettori a doppia testina di lettura.

DVD

CD-ROM

CD-ROM vs. DVD



Evoluzione del DVD

DVD single-sided laser rosso 4,7 GB

DVD single-sided laser blu 27 GB



Evoluzione del DVD



Evoluzione del DVD



Magnetico-Optical Disk (MOD)

Disco Magneto-Ottico

WORM

(Write Once Read Many)



Utilizza la tecnologia 

digitale

I nastri magnetici 

convenzionali sono invece 

soggetti a frequenti danni 

perché le testine scorrono 

sulla loro superficie

Digital Linear Tape (DLT)

Nastro ottico digitale



Digital Linear Tape (DLT)

Nastro ottico digitale



Nastri ottici digitali

 capienza

 costi



Nastri ottici digitali

 lentezza



Juke-box e Tape Library



Anche gli hard disk a 

supporto magnetico sono 

solitamente organizzati in 

'batterie' dette RAID 

(Redundant Array of

Inexpensive Disks). 

Redundant Array of Inexpensive Disks (RAID)

Batteria ridondante di dischi economici



RAID 

Controller

Redundant Array of Inexpensive Disks (RAID)

 capacità

 velocità

 sicurezza



Esistono molte classi di 

sistemi RAID che, 

utilizzando strategie 

diverse, garantiscono 

diversi livelli di sicurezza. 

Redundant Array of Inexpensive Disks (RAID)

Batteria ridondante di dischi economici



Redundant Array of Inexpensive Disks (RAID)



Redundant Array of Inexpensive Disks (RAID)
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Parity Disk

(disco di controllo)

Immagine digitale

Nei RAID livello 3 i dati dell’immagine vengono distribuiti in quattro 

dischi, i dati di controllo necessari per il recupero dei dati alterati 

vengono memorizzati nel quinto disco.

RAID  3



Redundant Array of Inexpensive Disks (RAID)
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Immagine digitale

Nei RAID livello 5 sia i dati dell’immagine che i dati di controllo necessari 

per il recupero dei dati alterati vengono distribuiti in tutti e cinque i dischi.

RAID tipo 5



Redundant Array of Inexpensive Disks (RAID)



rank

2 redundant power 

supplies per rank

RAID



SuperDVD al laser blu Dischi magnetici ad elevata densità

Disco ottico multilivello Scrittura e lettura termomeccanica

Evoluzione



3 Terabyte!

FMD

Fluorescent multilayer disk

100 strati

lettura: 1 GB/secondo

Constellation 3D

Evoluzione



Tecnologia olografica

1 TB

Transfer rate > GB/s



Tecnologia olografica



Tecnologia olografica



31 GB/in = 77 GB/cm

100 GB/in = 250 GB/cm

Tecnologia olografica



Una strategia per aumentare l'affidabilità di un archivio 

è il clustering. 

Un cluster è un gruppo di computer identici che 

eseguono gli stessi programmi indipendentemente. 

Quando uno di questi subisce un guasto, l'accesso alle 

risorse viene garantito da un altro membro. 

Clustering



La ridondanza è una strategia per rendere un 

dispositivo fisicamente sicuro.

Il dispositivo di memoria però è gestito da un sistema 

hardware e software costituito da molti componenti. 

Ciascuno di questi componenti può subire dei guasti e 

mettere a repentaglio la sicurezza dei dati. 

Ridondanza



RAID

Archivio on-line

DLT

più lento nel primo recupero delle immagini (braccio 

meccanico) ma meno costoso e più pratico, perché permette 

di riordinare tutti gli esami di un paziente su uno stesso nastro.

DVD

Archivio legale

Configurazione archivio



è un dispositivo che opera 

come file server (cioè 

fornisce file ai client) 

collegandosi alla rete locale

Network Attached Storage (NAS)



I dispositivi di archiviazione 

sono collegati ad una 

sottorete dedicata ed 

interagiscono con il resto 

della rete attraverso delle 

particolari interfacce.

Storage Area Network (SAN)



Storage Area Network (SAN)

 prestazioni

 gestione



Affidabilità del sistema

> 99,9% uptime!



Esternalizzazione dei 

servizi logistici e 

dell’archivio

Soluzioni unificate inter e 

intra Aziendali

Gestione della 

distribuzione delle 

informazioni sul territorio

Necessità di elevate 

infrastrutture di rete 
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